
Lingue parlate dalle popolazioni indigene 
della Colonia Eritrea. 1,J 

Nuta del socio MICHELE CHECCHI 

Non si pus<:-ono dare not1z1e precise su11c origini delle popo­
lazioni che occupano attualmente f.1\_bissinia e le reg·ìoni limitrofe: 
per altro, si può dire con una certa sicurezza, cotnc afferma la 
maggioranza. tl~gli scrittori competenti in materia, che esse sono 
il prodotto di successive immigrazioni provenienti dall' .. l\.sia. 

In principi1J tali immigrazioni furono date ccrtarnente da gente 
dì razza Carni ti ca che dapprima presero possesso dei territori situati 
intorno alla for.e del Nilo, poi risalirono il fiume occupandone la 
vallata ed infine si riversarono sul massit::cio montano che forma 
l'altipiano etiopico onde si divide il Ji.1ar Rosso dal Nilo. 

A quale i::·poca si potrà far risalire tale prima immigrazione? 
Ritengo cosa ben difficile stabilirlo, poichè non vi ha dubbio che 
si tratta di Ppoca remotissima, e, per provar ciò, basterebbe il 

(1) Cfr, ancbe in CL1o:VRLAND ABBE, ..._')eis1nic and orea11ic noises, in U. S. 

Mor1/hly lVeatlhT Review, 1894, pag. 154: « ..• others (of the noises procee· 
«ding from the ocean) are occasional!y due to genuine earthquakes occurring 
e at the bottoni of the neighbouring ocean 1>. 

(2) Vedi la ,, Carta linguistica» pubblicata nel Bollettino della Società Geo· 
grafica Italiana, fase. \rIJ, 1907. 
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fatto ben noto che gli Egizi già saliti a potenza 60 secoli avanti 
l'èra cristiana ebbero fin d'allora frequenti rapporti con quelle 
popolazioni che avevano occupato l'altipiano etiopico e che veni­

vano appunto chiamate Etiopi. 
Con questo non intendo· asserire che gli Etiopi d'oggi siano 

composti delle stesse razze d'allora, do1.:cndosi invece rltenere che 
gli attuali ... .\_bis~ini di etiope non abbiano serbato che il solo nome. 

In seguito, e forse· nei tc,npi che precedettero di poco l'èra 
volgare, si iniziò una serie di iinmigrazioni 'di genti semitiche, le_ 
quali si impadronirono dei territori fra i1 Th.far Rosso ed il Nilo, 

soggiogarono gli abita!ori dc1 luogo e si sovrapposero a.dessi o 
li ricacciarono verso il grande fiume ovè tuttora. ne esistono. 

l,e nuove razze semitiche, 1nescolanclosi colle antiche cami­
tiche, hanno poi prodotto un;1 razza mista, donde scaturì quella 
che ora occupa l'}\.bissinia. 

I-Io letto in questi nltilni li'n1pi che il nome di razza nliissina 
proviene da quello di una tribi:t asiatica, occupante iJ territorio 
fra lo Jen1en e l' Hadramut, detta l.~abascià, che, pare, significasse 
raccoglitori, riferendo<;i forse al lc1. raccolta di aron1i che era la mag· 
giore delle occupazioni di quC'lle genti . .Non so peraltro quanto 
fondamento possa .:1.verc qne:-.ta asserzione, o non sia invece da 
darsi la preferenza a quell'altr:L, la quale vorrebbe il no,ne aZiSsino 
proveniente dalla parola L1bt·s/; della lingua araba, che ~ig-nifiche­
rebbe 1niscug·Ho e che starchhe appunto a denotare il carattere 
di 1nescolanza fra le razze div{'r-:;e che abitano l'altipiano etiopico. 

Come già dissi, quei popoli vennero chia111ati anche ~~tiopi 1 tale 
essendo il nome della terra da essi occupata e fra questi, gli abi· 
tanti della parte nord clcll' Abissinia furiJno chiamati Ghcez dal 
popolo che con tal non1e as~urse a potenza durante il regno di 
Axum. 

La Colonia Eritrea conta ;1ttualmeute dei nuclei di popolazioni 
catnitiche ed altri di razza abissina. 

Sono can1-i-cici i Begia, i quali poi forn1ano anche µarte dei 
Beni ... a\.n1er; i Baria, i Daza. g·li I-I adendoa, i Saho ed i Dancali. 

Tutte le altre popolazioni della Colot)ia, di cui parleremo in 

seguito, sono da considerarsi di razza abissina, con una differenza 
però, chè 1ncntre gli abitatori dell'altipiano si sono conservati ptes­
sochè irnrnuni da n1escolr1.nze con altri popoli, quelli della costa 
e quelli più vicini al Nilo ~ono andati a mano a mano n1odifi. 
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candosi per le continue immigrazioni provenienti dall'Arabia o dal 
~ilo ste.';;SO. Così, ad esempio, le popolazioni della valle del Barca, 
e quelle del Sahel e del Samhar. 

Le popolazioni dell'altipiano sono pe,r la massima parte cri­
stiane: fanno eccezione pochi mussulmani giaberti, pochi cattolici 
e pochissimi protestanti, allievi della 111issione svedese. A questi 
sono da aggiungersi i mussulmani sa1iti sull'altipiano per ragioni 
-di conunercio e che si sono stabiliti nei centri abitati dagli Europei. 

Tutti gli Abissini abitanti dell'altipiano sono coltivatori della 
terra, invece le popolazioni che abitano il Barca, il Sahel. il Samhar, 
l'Assaorta e la Dancalia, che pure sono a fondo etiope, si sono 
volte all'ishnnisn10; hanno abbandonato la coltivazione delle terre 
e si son<i date alla pastorizia. 

\li sc)n0 poi i f)aria ed i Baza i quali ìn parte pagani, vanno 
però, specie i Baria, rapidamente convertendosi all'islamismo. 

Riepilogando. li;' popolazioni che occupano oggidì l'Eritrea, 
possono, rignardn :"illc origini, essere così suddivise: 

Abissini. 
puri: nbita11ti dell'Harn,1"èP, dell'Acchelè Guzai, del 

Serai'> e del Decchi Tesfà. 
alterali: Deni Arner del Sahel e del San1har. 

Popolazioni camitiche nog:os, Degiri, Sabo, Dancale, Baria, Tiaza. 

Le popolazioni de]l'a]tipiano parlano il 'l'igrai, quelle del Sahel 
e del San1har il 1'igrè, 1\n1beùue le lingue sono ùerivate dall'an­
tico Gheez. 

Il tigrai, oltre che nelle regioni eritree dell' Harr1asèn, Acchelè 
Guzai e Seraè, è parlato di là del confine fino al l'acazzè ed al 
Lasta, cioè in quella vasta regione og,1.;i denominata Ti'grè e nella 
quale era fiorito il gheez. Esso ha quindi nella regione preso il 
posto d~lla lingua madre, ma soltanto come lingua parlata non 
con1e lingua letter .. 1ria, che rimase sempre il gheez fino al X\TIII se­
colÒ, epoca in cui fu soppiantato dall'Amarico. La prova di ciò 
è che ùella lingu.1. tigrai non si hanno che pochissimi testi scritti. 

La lingua tigr.'..· è pure, come si è detto, una derivazione del 
Gheez. Essa è parlata dalle tribù a fondo etiopico, abitatrici delle 
zone circondanti l'altipiano e cioè Mensa, l\faria, popolazioni del 
Senhit (a nord est di Cheren) esclusi i Bogos, popolazioni del 
Sahel (Habab, Aci Tcmariam, Ad Hasri. Ad Muallim. Ad Taura 
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e Bet Mala) Algheden, Sabderat e popolazioni del Samhar e 
delle Isole Dhalah. Anche la ling·ua tigrè non ha letteratura scritta. 

Le popolazioni del Barca dai più sono considerate fra quelle 
che parlano il tigrè; ma in effetti parlano più il begia del tigrè. 

L'arabò è parlato dalle tribù Rascìaida, che occupano la costa 
del mare del Sahel; ed è usato poi come lingua u:ffi~iale, e come 
lingua scritta anche dai capi e dai notabili delle tribù mussulmane. 

Il begia è parlato in Colonia dalla grande tribù dei Beni .r\mer 
dagli Ad Sciaraf, dagli Hadencloa sottoposti all'Eritrea (Giam­
milab) e dalla piccola tribù Aesh. È parlato pure nel Sahel, 
insieme al Tigrè dai Bet Mala e dagli Ad Ilasri ed altre tribù 
begia. 

Il saho è la lingua propria. dei Teroa, degli Assaortini, dei 
ì\liniferi (Ci-aasu., Rassamo e I•ecat ... .\.rag) e dagli Hasu. 

Il dancalo è parlato da tutte le popolazioni che abitano la 
zona costiera da Buri al confine sud dell'Eritrea. 

Il baria ed il baza sono lingue speciali alle tribù omonime. 
Il bilcno è parlato dai Bogos. 
Il gia1in, che non è altro che un dialetto arabo, è parlato da 

genti sudanesi alla no~tra dipendenza (Sciucria ed Om Ran). 
Il soma1o è parlato da unci piccola tribù abitante un isolotto 

situato presso la costa della IJancalia. 
Secondo i ri$ultati del censi1nento del r 905 la popolazione indi­

gena della Colonia Eritrea, tenuto. conto della lingua parlata, si 
può così suddividere: 

Acchelè Guzai 

\ Hamasen 

'fJGRAI , I Seraè. 

I 

\ A .. cchelè G11z.ai 

i Sciinezana 

\ Hrrtnasen , 

I 
Han1asen dipendente dal 

Comm\ssar. del Sera~ .. 

T:::i.calf.1., 

Do.::cchi Tesfà. 

Residenza del ~fareb. 

A .. dirba, Decandù, Lama-

23,742 I 

I 
,6.940 I 
35,100 

5,515 ' 

r2,817 I' 113.949 

6,304 

II ,605 

cel!i e Debra Sina. 1,926 ' 

A riportarsi . 113,949 
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Riporto . 113,949 

Con1111lss. di Cheren 
\ Mensa , 3,634 I 
f l\faria , 

"'"I Ad Tacle~ 4,:22S 

\ Habab. . . I8,I6I 

, Residenza del Sahel 
, Ad ·ren1a1 iam 1.984 

TtGRE. .. I A<l Taura. 

'"\ 
\ I ,_,,,,,. . ... , Ad Muallim 332 

Barca 
) Sabderat 997 

t Algheden 9r6 

\ Samhar ,s,935 / 

\ 
Comn1i,;s, di l\1assaua 

i Areiµ, deBe D.lhl~h :2,395 j 

60,298 

ARABO Rasci::1da 438 

i Beni A .. mer 26,987 I 

I 
i Ad Ocnd. 

I 

) Ad Scaraf. 

5,099 l 
Con1n1iss. del 

I ,274' Barca , 
/ Ad Scah Gara bit Ens::i 6,6 

1 
Gia1nn1ilab . . 44 

BKG[A • . I ._ Aesh I64 i 38,579 

i Ad Sceh 2,926 \ 

Residen;r,a del Sahel 
\ Bet ~·lala .15J 

Ad Hasri . 422 ' 

Reni Ame.r 694 

Zula 1,685 '1 

Bet Tauacal 830 I 
Com miss. di ;\'lass.=iua 

Oefer 820 

Teroa Bel ~1usse 900 

Con1n1issariato Assaorta 6,194 

SAHù. 
dell'Acchelè Guzai 

16,5;7 ( Fecat Harag. ,;;:\ \ Gaaso . . 

Residenza 
. Rassamo . 2,250 

dello Scin1ezana I Hasu . • 1,018 

Debrimela 454 , 

Danagul 4r 

A riportarsi . 
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DANCALA 

In ..... 

I 
I Cotnmiss. <1i Ass::i.b, 
I, 

f(ipo,to 

i nellt:'slJa 

Anc.:i.la. 

\ Dan1oheita Buri. 

( 

Heclaretn . • . . . . 

f>ahin1ela , , . , . . 

I~ole di Hauachil e Desse 

Dan1oheita Edd. 

A fo.ra e Ilascittu 

Ahna Arnhcunda 

Anc;i.la. 

745 I/ 

3,:,:: ii 
r,050 

::: i" 

187 

,,o6c I 

Din1.itti, Rurhantu e Sceccà 190 

1:IARIA. . Res. del Gashe ticl S~tit Baria e H;:i,rentù 

BAZA - ld. Raza 

I3et Tarchè 

B!LENO , 
\ \ Bet Taquè 

I 
Comcnis. di Cheren . f lleg-il1h • 

fiab Giangheren 

F.lit 

C1AALl'N • Commi.s.s. del Barca. Bi.l,H1\a 

Sciucria del Gash 

SOMALA _ Comm. di Massaua, Baca 

6,488 

13,068 

9,993 

3,733 

r,:233 

557 

2TO 

9,056 

6,488 

13,068 

15,516 

'10 

:274,944 

Queste cifre che ho desunto àal censÌinento della popola­
zione indigena, fatto eseguire dal Governo dell'Eritrea nel r905, 

sebbene non siano da ritenersi rigorosan1ente esatte, !-iOno però 
molto prossime al vero, speciaJn1ente per quanto riguarda le popo­
lazioni dell'altipiano, che, avendo sede fissa, possono essere più 
facilmente censit(>, mentre per le altre, mussuln1ane, nomadi e 
dedite alla pastorizia è più difficile fornire dati nurnerici precisi. 

Qu.into alle popola:doni del (-iash e del Setit è da rilevare come 
esse da troppo poco tempo S(>no passa.te alla dipendenza del Go. 
verno italiano, pcrr:hè si possano dire certi i risultati dell'ultimo 

r-i:>n'1.lmento. 
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Causa principale della difficoltà. di eseguire un censimento fra 
'indigeni è la riluttanza che essi hanno a fornire notizie riguar­
nti il loro nurnero od i loro averi, poichè ritengono che la 
'.ra del tributo, che essi devono annualmente corrispondere al 
Jverno, sia loro aumentata se risultino in maggior numero o 
ù ricchi ùi qnc111to il Governo li calcoli o li supponga. 

Nelle cifre che abbiamo accennato non è tenuto conto della 
>polazione fluttuante, proveniente da oltre· confine e che si rac­
glic, a scopo cli lavoro, nelle principali località della Colonia 
,r poi tornr1n~· al paese nativo. 

Fra le popolazioni che inviano immigranti in Eritrea sono da 
1tarsi per numero gli abitanti dello Jemen, dell' Heggiaz e del 
1dan i quali parlano l'arabo, quelli ciel Dembià, del Goggiam e 
:ll'Amhara che parlano amarico, e quelli provenienti dalla zona 
oltre confine adiacente alla Colonia che parlano il tigrai. 

Esaminiamo ora. un po' più particolarmente le popolazioni della 
)ionia, a seconùa della 1ingua da esse parlata. 

IL TIGRAI. 
li tigrai Ì' pa,·lato nel!' Hamasen, nel })eraè e nel!' Acr:helè Guzai 

L'HAMASÈN. 

L'Hamasèn or.cupa il centro di quella.parte dell'altipiano etio­
co che fa parte dell'Eritrea. Con l' Hamasèn per affinità di popo­
zioni si potranno anche calcolare alcune piccole regioni ammi­
strate dal co1111nissariato regionale ùi Cheren e cioè gli Adirba, 
Decandù, i Lamacelli e il Debra Sina. 

L1 Hamasèn è· abitato da· una stirpe semitica consanguinea a 
1ella dell'Acchclè (iuzai ed entrambe vantano la discendenza da 
eniamino. Vi sono poi qui e là infiltrazioni di stirpi mìnori pro­
inienti dall' An1hara o dal 'Tigrai. 

La rnaggioranza. professa 1a religione cofta: vi sono però musul­
ani giaberti sparsi in tutti i paesi. 

All' lìan1asèn t2 anche aggregato i1 1\.1edrì Baharì che appar­
~ne alla zona inedia fra l'altipiano e la costa. Il 1\-ledrì Baharì, 
tta eccezione per coloro che dopo la nostra occupazione sono 
1dati a stabilirsi a (-i-hinda, non ha popolazione sua propria; colà 
reca.no g-li ,..\bissini per coltivare, e varie tribù del Satnhar e 

aho per farvi p;,tscolare le greggi('. 
I,' Ha1nasèn ~·rlmprende le seguenti rc-gìoni: 
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' 

8 

RÉGIONI O SUDDIVISIONI 

ASMARA 

Vill;,:,r,{io indigeno· 

\

1 Ghczà Brahamk. 

Ghez:\. Band". 

J\.ferc;,.to 

I 
Missione Svedese , 

Campi :VIilita.ri 

net :&.-facà. 

p A.KSI A UTON"0M.[ . 

Gttr~·nA ~ 
{:Vfedrì Dahari) / 

P:v:se. 

Campi Militari. 

DECATAscnr (3 Ii.tesi', 

MINABlì ZKP.A[ (10 paesi,. 

TRCCHEt,j;; AGr.e.\ (5 p,iesi). 

CABASSÀ Ca·). :.12 paes1_1. 

LoGGo C1u..i. :,s paesi·,. 

10 T,A].!ZA (ro paesi) 

SA.UARTI (7 paesi) 

12 UocCARTI (-1' paesi) 

13 (ARN"BSC1:,! (17 paesi) 

'5 ,, 
,, 

SctOATTE ANSE!JA (10 paesi) 

TsELLlMA (26 paesi). 

SEFFA.\ (9 pac~i). 

LtBAN (3 pac~i] 

r8 An1RnA (:; pae.si). 

'.20 L.'1.MAClìLLI (4 paesi:. 

860 

·.1,::: 
I 135 

RELClò!ONE 

Blio: 

,8 

1973 

' 820 ' 

475 I 3561 

,,, I ., I 

89 

l' 

, 
' , 
' • -; 

g 

60 125,;S 

rnòo l~,;1---:-1~,; ~--
1;~8 --: 1-:1--,. 

HOO 

2120 JOI!i I H)O 

60 

43 i 

So 

4344 

1329 '~77 

'ii' 1692 

'77 

4449' 4287 

~r49 2047 

.H7 

,, 

275 '75 

I0,>.5 , 522 

1::;,>; ,So 

42541 1·::~5-

' 

., 

,, 

,07 

l/0 ,4,97 

100 H"W 

340 i 

290 I 

·oo I 

.:80 I 

fi,32 

130 3.3~ 

HO 8.37 

30 6,oo · 

297 52rn , 
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Ho ritenuto opportuno di dividere in gruppi la popolazione 
dei centri abitati anche da Europei affinchè il lettore si p0ssa fare 
un'idea delle possibili differenze che la popolazione proveniente da 
altre regioni e che si è dovuta calcolare come facente parte della re­
gione stessa, potrebbe determinare nel numero di abitanti assegnati 
a ciascuna lingua. Per la stessa ragione ho ritenuto opportuno 
di indicare altresì anche la religione professata dagli abitanti. 

Esaminando lFL popolazione di A~mara, si vede che prima della 
nostra occupazione questa località non contava che gli abitanti del 
villaggio indigeno di Asmara, quelli di Det Macà e di Ghezà Bra­
hanè. Quest'ultimo villa.ggio fu fondato da Ras Alula, che vi rac­
colse parte dei mussultnani dispersi nel territorio da lui dipendente. 

Ghezà Banda non è che una succursale del mercato e prese 
questo nome, perchè, nei primi anni della occupazione italiana, 
in quella località erano gli accampamenti delle bande assoldate. 

Dei mussuln1ani che abitano Ghezà Banda ed il mercato non 
pili di un quinto sono giaberti e quindi Abissini, gli altri sono 
della costa. o dell'interno, venuti all'Asmara per ragioni di com­
mercio o di lavoro. 

La popolazione dei campi militari comprende gli ascari delle 
Regie truppe e le loro famiglie ed in conseguenza è proveniente 
da tutte le regioni della Colonia, 

Nel calcolare la densità della popolazione dell' Hamasèn non 
ho tenuto calcolo del }iedrl Baharì perchè, come già dissi, questa 
regione non ha una popolazione sua propria. 

L' ACCl!ELÈ Gt:ZAI. 

L'Acchelè Guzai con1prende due grandi regioni: l'Acchelè 
Guzai propriamente detto e lo Scimezana. 

L'Acchelè Guzai è formato dalla parte meridionale dell'altipiano 
che si trova ad oriente del Mareb nella parte in cui questi scorre 
da nord a sud. Il suo nome, secondo la leggenda indigena, ricor~ 
derebbe i due fratelli capostipiti e discendenti dal biblico Benia­
mino. È regione singolarmente ricca ed i suoi abitanti sono tutti 
dediti all'agricoltura. 

Capoluogo dell' Acchelè (Tuzai è Saganeiti, 
Anche per i paesi di Saganeiti e di Addi Caieh valga quanto 

già si è detto per Asrnara. 
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Nel calcolare la densità della popolazione, non ho creduto d1 
tener conto della piana di Hazarnò, poichè .anch'essa non ha popo­
lazione propria che la occupi stabilmente. La parte settentrionale 
è coltivata dagli abitanti dei paesì adiacenti che vi si recano 
soltanto quando è necessario; nel rimanente, che non è mai stato 
coltivato, vi conducono a pascolare i loro greggi le popolazioni 
de]l'Assaorta. 

o 

·~ 
' z 

6 

REGIONI O SCDDlVISIONl 

ME.RETTE SEBENÈ (dai ,ni:,rn,- drlla stirpe- ,:i., 
rn.ii1ante) (I8 paesi) , . , , , . 

ARET (Stirpe Degnzaij (15 1,aesi) , ••. 

THDRER (Stirpe Selestì Decchi Der:rar1 i1il 
paesi)· .••••• 

H11.vi.cTr 1,Stirp,: t:od Acchelè T.,ht;."I ,'8 
paesi\ 

P.1ese indigeno • 

S«.:~iwiti ~ 
I 

.\1erc.i.to ••• 

Campi Milit.i:ri 

Totale Sa..:aneiti 

Altn 7 paesi . • . . .• 

Di.ccm O!GN~ (Sti:rpe Uod Acche[è T.1htai) 
(5 paesi] • • .. 

I<.:GC,HELÀ HAMRZ (Sti:rpe llo:ridè :.\te:reti (4 
paesij . . . . • •..•••. 

9 ROBRÀ (Stirpe Uuridè J.ieri:-t) (10 pae:sij .• 

DF.CCf-11 Gf-!Krml (Sti:rj.>e Adagnè) (6 JJaesi) 

DECCH! AD ~IACOM (Sti:rpe Atlagoè) (5 paesi). 

I2 F.:-.GA:".À (Sti:rpÌ VilI"Ìt:) (:; pae~i) .•. 

13 K_{;GHb:LÀ,HAT21N :Stirµ,· llnrirl~ "'.\frrr:t ,-,~ 
paesi) 

14 J.IERETTÀ C>1r:11 1Sttrpe l\leretta: \8 p,,~"' 

A ripor/,ir,·i 

1 915 

2364 

1:1.~6 i 

,,,, 1 

1785 

;f: 
o 

u 

,7,u 

1825 

q36 

,,.,qs I 

16y:i 

'35 

539 

---:-1-· 
455 

4391 2;u '9 

i 
rn8, I 1081 

1314 13 14 

79' 7'P 

1258 n28 

731 731 i 

9<'3 84, 6, 

1=06 1206 

fJ,:,3 803 
--,----

2005.< 16588 2599 

1;0 11,H 

,,5 10,90 

34" 3,92 

85 15.,7 

,50 11.&9 

245 10,20 

" '1·°" 

' 
' 3z.8~ '" 

15u j. '~ 

T 3c, I 95 I 'J··~ 
50 11.61 

,40 J.)6 

'35 s. ~l 

865 

:_:__+ _ _'_'_ __8:" 
2050 -

I 
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Rij)o,.-Jo • 

C;,mpi Militari • 

Tùt;,,k Addi Caièh 

Altri s 1-'~<'SI • 

' 161 D111<,i:1FN {:',tirr,I" I •~;:uz10i"/ (u: paei:i). 

'1 ' DECCJ-1[ Z1rnESIUO<Al (Stirpe Degun.1i) (ro 

385 
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rnm;arialo regiDI"d•· ,1111,.11Ì11u.,. 

I(· Le regi,mi sc~1:.,te.- cvi rl,nneri <l.i:l rS al 36 ~o.no qudk che pur façendo parte dell'Accbelè 
Guzai cnstitluscuuo !,, '>(1mezana ammlnistrato d:i.lfa Residenza omonima. 
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Tr. SERAÈ. 

Questa bèllissima regione è costituita dalla parte meridionale 
dell'altipiano Eritreo e dai contrafforti che da esso si distaccano. 
Si suddivide in Seraè propriamente detto, Cohain e Decchi Tesfà. 

Gli abitanti del Seraè appartengono alla stirpe detta degli 
Atchemè l\ilelgà; vi sono altresì infiltrazioni di altre stirpi pro­
venienti dall'Amhara, dal 'figrè e dalle tribù mussulmane. 

Tutti gli abitanti del Saraè si dedicano principalmente alla 
coltivazione delle terre. 
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IL 'frGRÈ. 

Abbian10 giù visto quali p,.)polazioni parlino la lingua Tigrè; 
·sarà quindi opportuno anche per queste conoscere in quali fra­
zioni si dividono. 
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TRIBÙ O FRAZIONI 
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()sservando la carta 1inguistica, che pubblìcai in unione al 
cav. Oclorìzzì, si vcdr:'t che le popolazioni che parlano la lingua 
Tigrè, si trovano ad nrlentc ed a nord della parte settentrionale 
dell'altipiano Etiopico. Viene poi la vasta regione del Barca in 
cui, sebbene predomini il Begia, tutti parlano anche il Tigrè; ed 
inf.nc le due frazioni sLa.ccate degli Algheden e dei Sabderat. 

( Non era possibile stabilire 'neanche approssimativamente la 

~

'_ superficie di territorio occupato da ogni singola tribù o frazione, 
: poichè, trattandos.i di genti nomadi che nelle loro peregrinazioni, 
- . 
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in cerca di pascoli, si incoutr.u10 e si mischiano, non si può dire 
nulla di precisò. 

Per i 1Iari.\, gli Ad l"acles e le tribù del Satnhar si è ancora 
potuto tener conto dei territori occupati durante la stagione estiva 
o invernale, ma per gli Habab e le altre triLù del, Sahel e del 
Barca, cl1e vivono frammischiate con altre che parlano 1lngue 
diff€renti, non era possibile stn.bilire alcun dato. 

Per i territori, ovè ~i ag~ruppano elen1enti etnici diYer.si, ac, 
cennerò in seguito quale sia la densità complessiva della popo• 

lazione. 
Devo infine osservare che i pochi cofti1 che si trovano nel 

Samhar, a rìgor di termini rlovrehbero essere conteggiati con gli 
Abissini che parlano Tigrai 1)oichè essi rappresentano una tem­
poranea immigrazione a scopo di commercio P- dì lavoro. 

Chi desideri poi calcolare la popolaz-ione di 11 assaua tenga 
conto che, nelle tabelle risp~ttive, non sono segnati a 1\11assaua 
che i soli abit;1nti nell'isola omonima, nelP isola di Taulud ~ nella 
penisola del Gherar e di 1-\.bcl-el-Cader; rna. sono da considerarsi 
come facenti parti di ~fass~tua anche le frazioni staccate di A.di. 
berai, Otum1o, e 1'loncullo. 

( C01tlinua). 


